Mozione del
Collegio dei docenti dell’Istituto Comprensivo Gozzi – Olivetti di Torino
Approvata a larga maggioranza
 nella seduta del 20 ottobre 2010
1) Preso atto che l’ultimo rapporto sull’educazione dell’OCSE colloca l’Italia come ultima in classifica per la percentuale di spesa pubblica destinata alla scuola.  L’OCSE sostiene che l’istruzione sia la migliore risposta alla crisi economica: noi docenti ne siamo consapevoli e vorremmo essere attori di questo cambiamento, mentre siamo posti di fronte a drastici tagli che minano l’offerta formativa e la sicurezza. 

2) Preso atto che nei due anni precedenti a livello nazionale 67.000 docenti e 30.000 ATA hanno già perso il posto di lavoro, e che siamo solo a metà dell’opera secondo il piano previsto dall’articolo 64 L. 133  del 2008 (“Decreto Brunetta” cosiddetto “antifannulloni” che ha stabilito i tagli sulla scuola).
3) Preso atto che nella sola Provincia di Torino nel 2010-2011 si registra una perdita di 1300 posti di lavoro tra personale docente e ATA. 

4)  Preso atto della riduzione di 34 ore annuali di lingua italiana e 34 di ed. tecnica nella scuola secondaria di primo grado.

5) Preso atto che l’ultima finanziaria danneggia economicamente i lavoratori della scuola, per una media di 1730 euro (a causa del blocco dell’anzianità – 1470 per il personale di segreteria e 755 per i collaboratori scolastici), più una media ipotizzabile di circa 2000 euro a causa del blocco per tre anni del nuovo contratto nazionale di lavoro.   Tutto questo si aggiunge al fatto che già in precedenza gli stipendi italiani erano fra i più bassi d’Europa sempre secondo l’OCSE.

5) Preso atto che la normativa sulla sicurezza anti incendi prevede una presenza massima di 26 persone per aula
, che questa può essere superata solo se le porte dell’aula hanno una larghezza di almeno 1,20 m e se si aprono nel senso dell’esodo
, e che comunque,  ai fini della funzionalità didattica e della agibilità delle aule deve essere garantita un’area netta di 1,80 mq per persona nelle scuole materne, elementari e medie (1,96 per le superiori)

Inoltre, per quanto riguarda il nostro Istituto, visto che:

1) alcune classi sono composte da un numero di allievi superiore alle norme sopra citate in rapporto alle dimensioni delle aule;

2) la drastica riduzione del personale ATA comporterà gravi problemi riguardo la sicurezza, la sorveglianza degli alunni e l’igiene dei locali;

3) la drastica riduzione del personale docente comporterà la perdita della didattica a sostegno degli alunni in difficoltà, che sono invece  in aumento, per la mancanza di compresenze e recuperi; 

4) non è ancora stato effettuato il pagamento delle ore eccedenti (straordinario) per i due anni scolastici precedenti,
I  DOCENTI  DICHIARANO CHE:

1. in nome della solidarietà nei confronti dei precari, non sono disponibili ad accettare da questo momento una cattedra che superi le 18 ore;
2. non sono disponibili ad effettuare gite scolastiche di uno o più giorni e saranno costretti a ridurre drasticamente le uscite didattiche sul territorio cittadino, con grave detrimento della tradizionale offerta formativa del nostro Istituto.   Si impegnano inoltre a informare tutte le agenzie formative del territorio dei motivi che hanno causato questa riduzione, contraria alla nostra idea di scuola.  Si impegnano altresì ad informare le famiglie delle ragioni di tale scelta;
3. in quanto responsabili della sicurezza, non potranno accettare allievi provenienti da altre classi per rispetto alle leggi vigenti;

4. sono disponibili a sostituire i colleghi assenti con ore eccedenti le 18 di lezione – cattedra (straordinario) solo in caso di effettiva emergenza (assenze di uno o due giorni).  Non accetteranno la sostituzione dei colleghi per un tempo maggiore ai due giorni sia in segno di solidarietà verso i precari, sia nell’interesse degli allievi e delle loro famiglie. 

Torino, 20 ottobre 2010
� Tutti favorevoli tranne un contrario e quattro astenuti.


� (punto 5.0 del D.M. 26 agosto 1992 : “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” ).  Tale normativa prevede anche che ci sia una “apposita dichiarazione rilasciata sotto la responsabilità del titolare dell’attività..” ( nella fattispecie il Dirigente Scolastico e/o l’Ente,Comune o Provincia, proprietario dei locali) che indichi il numero di persone effettivamente presente nell’aula (sempre punto 5.0 del succitato decreto)


� (punto 5.6 del precedente decreto e Prot.h.P480/4122 sott.32 del 6-5- 2008 del Ministero dell’Interno-Dip. dei vigili del fuoco,del soccorso pubblico e della difesa civile-Dir. Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica area prevenzione incendi ).   Secondo il “parere Prot.h.P480/4122 sott.32 del 6-5-2008 del Min. dell’Interno - Dip. dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile-Dir. Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica area prevenzione incendi” è possibile un “modesto incremento numerico” (non meglio quantificato) rispetto al limite di 26, ma si ricorda che la legge, in caso di controversia, è nettamente prevalente a un semplice parere ministeriale.


      �  (D.M. 18 dicembre 1975 : “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica” ).  Il decreto fissa anche l’altezza minima dei soffitti in 3 metri.








